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“SOSTENIBILITÀ ALIMENTARE:  
AGIRE OGGI PER SALVARE IL DOMANI”
Nascita e sviluppo di una filiera alimentare sostenibile:

aspetti ambientali, sociali e produttivi.
Dal mondo agricolo alle scelte del consumatore.

La materia prima di qualità non può prescindere dal benessere della natura e 
dal suo massimo rispetto. Solo così è possibile tutelare il futuro delle prossime 

generazioni, adottando la cultura della sostenibilità come scelta di valore 
essenziale e imprescindibile.

https://www.instagram.com/molinipivetti/
https://www.facebook.com/molini.pivetti
https://www.youtube.com/user/molinipivetti
https://www.molinipivetti.it/


È un cammino che ha avuto un inizio, ma che sappiamo non avrà una meta 
fissa. Il traguardo sarà spostare la linea del traguardo sempre più avanti, agendo 
in prima persona, ma anche favorendo la comunicazione in ambito digitale 
e social per intercettare e coinvolgere le fasce d’ascolto più giovani, e per 
ottemperare alle direttive dell’Unione Europea che ravvisa nella digitalizzazione 
uno degli elementi portanti per raggiungere gli obiettivi di sostenibilità.

#presentiamoci

VAI  AL SITO

GUARDA
IL WEBINAR

Per il nostro Molino pensare e agire in ottica sostenibile è una 
realtà quotidiana già da tempo. Lo si può verificare anche 
visitando la sezione del sito dedicata al nostro approccio 
“Rispettare per proteggere”

Molini Pivetti ha concretizzato l’assunzione di responsabilità verso l’ambiente 
e verso le aziende agricole che hanno aderito ai suoi stessi ideali avviando il 
progetto Campi Protetti Pivetti Sostenibile, una filiera 100% emiliana che già 
nel 2018 ha ricevuto la certificazione di sostenibilità dall’ente CSQA, leader 
nel settore agroalimentare made in Italy.

Per questo abbiamo fortemente voluto organizzare la prima 
Tavola Rotonda online mettendo a confronto il parere e le 
esperienze di autorevoli esperti in materia, scienziati, agronomi, 
imprenditori e chef. 
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 https://www.molinipivetti.it/sostenibile-1kg/

https://www.molinipivetti.it/il-nostro-approccio/
 https://www.molinipivetti.it/sostenibile-1kg/

https://www.youtube.com/watch?v=RIOtIkCqnlo&t=423s
https://www.instagram.com/molinipivetti/
https://www.facebook.com/molini.pivetti
https://www.youtube.com/user/molinipivetti
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PROF. DINELLI
Punti chiave del contributo del Prof. Giovanni Dinelli, 
coordinatore del Corso di Laurea in Scienze e Tecnologie 
Agrarie dell’Università di Bologna e Direttore del Corso di 
Formazione in Agricoltura Biologica. Ricercatore di forme di 
agricoltura a basso impatto ambientale e della loro positiva 
ricaduta sulla salute umana.

SOSTENIBILITÀ AGRONOMICA E AMBIENTALE:  
UN COMPROMESSO POSSIBILE
QUAL È L’IMPATTO DELL’AGRICOLTURA SUL CLIMA?

I TRE PARADOSSI SU CIBO E NUTRIZIONE CHE IMPEDISCONO UN SISTEMA SOSTENIBILE

1  A livello mondiale le persone in sovrappeso sono il doppio di quelle malnutrite o denutrite.

2  
Malgrado la produzione agricola sia in costante aumento, l’incremento viene utilizzato in larga 
parte per alimentare i bovini. Attualmente in Italia Il consumo di carne si aggira attorno ai  
100 Kg all’anno pro capite.

#agire

Imponente, i dati raccontano aumento del 25% di emissioni di gas serra nel periodo 1990/2004 
generato dalle coltivazioni ma anche dagli allevamenti intensivi.

3  Circa 1/3 del cibo prodotto viene gettato. Spesso anche per futili motivi legati all’estetica. 

https://www.instagram.com/molinipivetti/
https://www.facebook.com/molini.pivetti
https://www.youtube.com/user/molinipivetti
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PROF. DINELLI “CONSUMIAMO COME SE POTESSIMO  
DISPORRE DI UN PIANETA E MEZZO”.

L’attuale cosiddetto sistema agricolo 
convenzionale può essere paragonato a una 
Ferrari, estremamente performante e veloce, ma 
con consumi proibitivi e con un elevato impatto 
sull’ambiente.  
Il sistema biologico/alternativo, invece, assomiglia 
a un’utilitaria: procede lentamente, ma consuma e 
inquina poco.

La domanda che ci dobbiamo porre è: 

Dunque l’European Green Deal non è più una 
scelta ma è il futuro: entro il 2030 sarà d’obbligo 
ridurre del 50% l’uso dei pesticidi, come il patto 
impone.
L’esempio della cimice asiatica è emblematico:  
i primi casi si riscontrano nel 2004 in Liguria.  
Nell’arco di qualche anno la cimice asiatica 
si diffonde massicciamente e dal 2010 inizia 
un vero e proprio bombardamento chimico 

Ma sappiamo bene di averne solo uno.
È  giunto il momento di AGIRE senza indugi 
se non vogliamo soccombere.

La sostenibilità ambientale
SISTEMI AGRICOLI A CONFRONTO

CONVENZIONALE

Velocità= 300 km/h
Consumo= 1 litro per 2 km

A guidare la FERRARI abbiamo lenamente disimparato ad 
utilizzare l’aroecologia come strumento di produzione…

SISTEMI
a

CONFRONTO

BIOLOGICA

Velocità = 150 km/h
Consumo = 1 litro per 20 km

RIVOLUZIONE VERDE

t pesticidi t fertilizzanti Totale
2017 130.000 1.220.000 1.350.000
2002 150.000 1.190.000 1.340.000

kg/ha pesticidi kg/ha fertilizzanti Totale
2017 10.1 95.1 105.3
2002 11.7 92.8 104.5

LA SITUAZIONE È  FUORI CONTROLLO!

“QUANTA BENZINA 
ABBIAMO E 
QUANTO LONTANO 
VOGLIAMO 
ANDARE?”

con organofosfati e altri composti dannosi per 
l’ambiente e la salute. Questo attacco frontale, 
anziché eliminare la cimice asiatica, ne 
favorisce la sua esponenziale diffusione.  
Del resto, gli insetticidi non selettivi utilizzati 
hanno sterminato anche tutti i nemici naturali della 
cimice. 

#agire

La “nostra Ferrari”, per 
rimanere in metafora, richiede 
un prezzo altissimo in termini 
di pesticidi e fertilizzanti.  
Nelle culture convenzionali 
arriviamo a dare quasi 10 kg  
di pestidi per ettaro.

https://www.instagram.com/molinipivetti/
https://www.facebook.com/molini.pivetti
https://www.youtube.com/user/molinipivetti
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facendo ricorso alla TECNOLOGIA, che offre una varietà di soluzioni: 
dalla robotica e l’automazione, agli elettrodiserbanti e i biopesticidi, 
solo per citarne alcune.

È EVIDENTE CHE L’USO MASSIVO DI 
INSETTICIDI PERICOLOSI NON HA 
RAPPRESENTATO LA SOLUZIONE E NON HA 
ERADICATO IL PROBLEMA.

COME?

RIDUCENDO IL CONSUMO 
DI CARNE

ABBATTENDO L’USO 
SCONSIDERATO DI 

PESTICIDI

EVITANDO DI  
GETTARE IL CIBO

  MA SOPRATTUTTO...

#agire

PROF. DINELLI

Eppure, sfamare la popolazione mondiale con un sistema agricolo 

integrato È POSSIBILE.

https://www.instagram.com/molinipivetti/
https://www.facebook.com/molini.pivetti
https://www.youtube.com/user/molinipivetti
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A. ZUCCHI
Punti chiave del contributo di Alessandro Zucchi, 
agronomo di Molini Pivetti, responsabile del 
progetto Campi Protetti Pivetti Sostenibile.

#integraresistemiproduttivi

Il nostro percorso virtuoso è iniziato con la tracciabilità 
della filiera sin dall’origine. Di lì alla ricerca specifica sulla 
sostenibilità il passo è stato breve.

Essendo particolarmente sensibili al tema del cambiamento 
climatico, per noi sostenibilità è sostanzialmente la 
valutazione delle emissioni di CO2 dalla fase di 
coltivazione fino al Kg di farina. 

La filiera sostenibile è un percorso condiviso, 
principalmente con le aziende agricole e partendo dal 
terreno. Le ricerche hanno dimostrato che l’emissione 
maggiore di CO2 si genera durante la fase agricola e il 
nostro obiettivo è sviluppare una filiera in grado di 
rigenerare la natura, creando un nuovo equilibrio che 
abbandoni l’ottica del distruggere per CREARE qualcosa di 
nuovo e buono.

IN CHE MODO MOLINI PIVETTI INTERPRETA 
LA SOSTENIBILITÀ?
Ci guida la consapevolezza che  

IL CAMBIAMENTO È IMPRESCINDIBILE.

https://www.instagram.com/molinipivetti/
https://www.facebook.com/molini.pivetti
https://www.youtube.com/user/molinipivetti
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A. ZUCCHI

#integraresistemiproduttivi

SCOPRI!

DALL’INTENZIONE ALLA CERTIFICAZIONE
I numeri parlano per noi: attualmente le emissioni 
di CO2 sono pari a 0,546 per Kg di farina, il che ci 
ha consentito di garantire una filiera sostenibile, 
certificata dall’Ente internazionale CSQA e 
tracciabile in ogni fase: dall’origine del grano, al 
prodotto finito.  

È così che siamo arrivati alla produzione della 
prima linea di farina certificata emiliana da 
agricoltura sostenibile, già in vendita nella GDO.
Attualmente il volume di produzione della filiera 
sostenibile si aggira attorno al 20/25% di quello 
complessivo. 

L’innovazione tecnologica nella parte agricola 
è il nostro cardine: esistono già tecnologie con 
enormi potenzialità, che tuttavia non vengono 
ancora utilizzate al loro massimo.

La formazione è un altro nodo centrale: tutti i 
soggetti della filiera, dall’azienda agricola fino 
al consumatore finale, devono essere aiutati 
a diventare consapevoli delle loro piccole e 
grandi scelte, e di quanto queste influiscano 
positivamente sul benessere collettivo.

LE SFIDE PER IL PROSSIMO FUTURO

#filierasostenibile

https://www.instagram.com/molinipivetti/
https://www.facebook.com/molini.pivetti
https://www.youtube.com/user/molinipivetti
 https://www.molinipivetti.it/sostenibile-1kg/

https://www.molinipivetti.it/sostenibile-1kg/
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PROF. PRATESI
Punti chiave del contributo del Prof. Carlo Alberto Pratesi, 
autore del libro Il cibo perfetto, ordinario di Economia e 
gestione delle imprese dell’Università Roma Tre presso la 
quale insegna marketing, innovazione e sostenibilità.

#ecoismo

Far percepire correttamente il valore della 
sostenibilità non è affatto semplice.  
La sostenibilità nasce dalla collaborazione fra 
produttori, fornitori, distributori, consumatori, 
etc. dunque l’obiettivo è quello di spiegare il 
singolo ruolo a ciascuno degli attori della virtuosa 
filiera.  

A sua volta, ogni soggetto ha una propria identità, 

La dicotomia EGO/ECO si sposa con un altro atteggiamento 
dicotomico: da un lato coloro che ravvisano nell’industria, 
nella produzione, nella tecnologia, nell’innovazione IL MALE; 
dall’altro, coloro che nei confronti dei grandi brand adottano 
un atteggiamento del tutto accondiscendente e quasi 
fideistico.

si differenzia dal suo prossimo nell’attitudine e di 
conseguenza nell’approccio verso la sostenibilità.

Occorre fare un salto e passare da una visione 
EGO-istica a una ECO-istica, dove l’essere 
umano non domina gli altri esseri viventi, 
ma si trova in reciproca relazione con essi: 
scompaiono le api, scompare l’agricoltura!

COME COMUNICARE
IL VALORE DELLA SOSTENIBILITÀ 

https://www.instagram.com/molinipivetti/
https://www.facebook.com/molini.pivetti
https://www.youtube.com/user/molinipivetti


|

PROF. PRATESI

I CLUSTER SOCIALI DEL MERCATO

#ecoismo

GLI ATTIVISTI, attenti all’ecosistema ma con 
uno sguardo sospettoso verso le tecnologie e 
l’industria. Colgono i problemi prima degli altri e 
si fanno promotori di tendenze che si riverberano 
su un pubblico più ampio e generalizzato;

I RESPONSABILI, collaborativi verso le imprese 
e contestualmente sensibili anche verso le 
problematiche ambientali;

i cosiddetti SOVRANISTI, ostili alle grandi 
imprese, ostentano un atteggiamento non 
collaborativo e vedono in questa loro chiusura la 
soluzione ai problemi. Tifano ciecamente per il 
Km 0 e per il 100% italiano;

IL MAIN STREAM, ovvero il 50% e più della 
popolazione che segue le tendenze o che cerca 
egoisticamente vantaggi per la propria persona/
salute/famiglia e allo stesso tempo non coltiva 
alcun atteggiamento critico nei confronti delle 
imprese. È il vero target delle aziende, quello 
che le fa crescere e arricchire. 

Comunicare significa tenere conto delle peculiarità di ciascuna tipologia sociale, adottando 
le opportune strategie per far arrivare il messaggio che solo uniti si possono trovare 
soluzioni efficaci e durature.

https://www.instagram.com/molinipivetti/
https://www.facebook.com/molini.pivetti
https://www.youtube.com/user/molinipivetti
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MATTEO ALOE
Punti chiave del contributo di Matteo Aloe, uno dei due fratelli 
Aloe fondatori di Berberè, la pluripremiata insegna di pizzerie 
nata nel 2010, entrata nella Top 10 delle migliori catene di 
pizzerie artigianali in Europa. Ad oggi il brand conta 12 locali 
in Italia e uno a Londra, tutti sotto l’insegna dell’alta qualità e 
della sostenibilità.

#impresesostenibili

È un processo che richiede tempo, che richiede 
un cambio di visuale e una trasformazione 
del modello di business. Bisogna pensare 
all’impresa con lungimiranza, ovvero come a 
qualcosa che durerà decenni o forse sopravviverà 
a chi l’ha fondata, vedendola come parte di un 
sistema sociale e non come fine a se stessa.
Non basta: occorre la collaborazione di fornitori, 
personale, clientela, che devono partecipare alla 
scelta dell’imprenditore. Il cliente, in particolare, 

SI POSSONO CONIUGARE ETICA E 
RESPONSABILITÀ SOCIALE FACENDO 
IMPRESA? 

va educato con garbo, senza un approccio 
didascalico, ma portandolo a vivere un’esperienza 
gradevole, globalmente positiva e inducendolo 
ad approfondire affinché scopra che ha scelto un 
cibo buono e sano, a vantaggio sia della propria 
salute che del sistema.  
Nel tempo, tornerà. Non solo per mangiare del 
buon cibo, ma perché ha sposato la filosofia 
dell’impresa. 

FRANCO ALIBERTI
Punti chiave del contributo di Franco Aliberti, noto chef e 
allievo di nomi del calibro di Gualtieri, Alajmo e Bottura, che 
ha fatto del non-spreco un vero mantra: la sua cucina è fatta 
di creatività e impegno, di etica e utilizzo consapevole dei 
prodotti alimentari.

#sprecaremeno

Abbattere gli sprechi nella ristorazione passa 
certamente attraverso il completo utilizzo 
di ogni derrata alimentare, ma risente in 
modo incisivo anche di un uso consapevole 
dell’acqua, dell’energia e di tutte le forniture 
necessarie alla preparazione di un piatto.

Dunque, oltre a sperimentare l’utilizzo di parti di 
un alimento normalmente considerate di scarto, 

COME RIDURRE LO SPRECO
NELL’AMBITO DELLA RISTORAZIONE

non si può prescindere dalle tecnologie che abbattono i 
consumi e l’impatto ambientale. 
Come non si può prescindere da ETICA, CULTURA, 
COERENZA e CONDIVISIONE se, come nel caso della 
cucina di Aliberti, questa è parte di uno stile di vita. 

Usare solo prodotti di stagione significa già italianità 
del prodotto e dunque una filiera corta e certamente 
più sostenibile. 

https://www.instagram.com/molinipivetti/
https://www.facebook.com/molini.pivetti
https://www.youtube.com/user/molinipivetti


|

LISA CASALI
Punti chiave del contributo di Lisa Casali, scienziata 
ambientale, blogger, scrittrice, esperta 
in alimentazione e cucina sostenibile che spiega come ridurre 
l’impatto ambientale grazie alle scelte quotidiane legate al 
cibo.

#fattorisalute&ambiente

I cereali sono l’ingrediente più presente 
nel regime alimentare della stragrande 
maggioranza della popolazione. Già da 
solo questo dato offre un’idea ben precisa di 
quale possa essere l’impatto sulla salute e 
sull’economia di un Paese.  
Occorre investire sugli alimenti di maggior 
consumo – cereali, verdura e frutta – perché 
è ciò che mangiamo tutti i giorni a fare la 
differenza.

In molti Paesi i consumatori sono riusciti a 
dirottare la scelte dei produttori. L’Italia non fa 
eccezione. Un esempio per tutti, la dismissione 
dell’utilizzo dell’olio di palma dal comparto 
alimentare. E nel futuro prossimo l’impegno 
ambientale diventerà un driver d’acquisto 
considerevole. Tuttavia, solo un consumatore che 
basi la propria informazione su dati scientifici 
e non sulle fake news può indirizzare le aziende 
verso un reale impegno e non solo verso vuote 
operazioni di marketing.

COME SCEGLIERE CONSAPEVOLMENTE:  
IL POSIZIONAMENTO DELLE FARINE E DEI CEREALI 
NELLA PIRAMIDE ALIMENTARE

L’INFLUENZA DEL CONSUMATORE 
ITALIANO SULLE SCELTE AZIENDALI

Riguardo alle farine il consumatore è sempre 
più attento al gusto, ma anche alla trasparenza 
della filiera: si orienta verso prodotti con filiere 
corte e che garantiscono un minore scarto nella 
lavorazione, quindi lode a Molini Pivetti che ha 
immesso nella GDO un’eccellente farina da 
agricoltura sostenibile e certificata da un ente 
terzo.

https://www.instagram.com/molinipivetti/
https://www.facebook.com/molini.pivetti
https://www.youtube.com/user/molinipivetti
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È NECESSARIO
rieducare le aziende a sistemi
maggiormente sostenibili.

È NECESSARIO
acquisire la consapevolezza che un 
rapido cambiamento non è più solo 
auspicabile ma imprescindibile.

È NECESSARIO
attivare un nuovo sistema agricolo 
integrato che preveda un ritorno alle norme 
agroecologiche grazie anche all’uso della 
tecnologia.

È NECESSARIO
istruire, educare e comunicare 
correttamente se si vuole contare sulla 
fattiva collaborazione di tutta la filiera.

È NECESSARIO
riportare il cibo al suo vero valore, 
strettamente connesso alla salute della 
persona e del pianeta, e quindi al futuro.

È NECESSARIO
accelerare il processo di cambiamento già in 
corso se non vogliamo che i 7 anni scanditi 
dal Climate Clock di New York per salvare il 
Pianeta non siano solo uno spauracchio ma 
una minaccia concreta e reale.

CONCLUSIONI

#farinascereilpianeta

https://www.instagram.com/molinipivetti/
https://www.facebook.com/molini.pivetti
https://www.youtube.com/user/molinipivetti

